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Duomo. Una storia grande
raccontata ai piccoli

Il Duomo di Milano è una sorta di
meteorite piovuto sull’Italia. È una

cattedrale che a sud delle Alpi non
ha eguali, proprio perché chi ne
ordinò la costruzione al posto delle
due cattedrali di Santa Tecla e Santa
Maria Maggiore, cioè il duca Gian
Galeazzo  Visconti, voleva fare di Mi-
lano una città che gareggiasse con
le grandi capitali nordiche. Oggi è
questa straordinaria anomalia del
Duomo a farne un monumento fan-
tastico e affascinante che conquista
l’immaginario di tutti. Se questo è
quello che scatta nella mente di un
adulto, possiamo ben pensare cosa
accade nella mente di un bambino
quando vede palesarsi davanti agli
occhi questo edificio che fa sognare
e che tanto richiama lo scenario di
una saga. Spesso davanti a monu-
menti così magnetici si finisce con il

dimenticare la sto-
ria che li ha fatti
essere. Nel caso
del Duomo è un
peccato imperdo-
nabile, perché la
sua storia è così
lunga e così fitta
da costituire quasi
la trama di un ro-
manzo. Per questo
è utile questo agile
libro che spiega
l’epopea costrutti-
va del Duomo an-
che ai più piccoli.
È un libro che tocca
tutti i passaggi es-
senziali della storia,

ma che soprattutto cerca di far calare
i lettori nelle situazioni reali e concrete
in cui questa storia si è svolta dove
entrano in gioco personaggi storici e
personaggi semplici, tutti con un
ruolo importante. È una storia corale,
in cui conta il grande architetto come
l’umile donatore che, tra mille e mille
altri, con la sua generosità ha per-
messo al Duomo di esistere. Ma il
libro parla anche dei numeri che
fanno del Duomo un edificio da guin-
ness. O delle principali curiosità che
possono trasformare la visita alla cat-
tedrale in una caccia al tesoro. 

Giuseppe Frangi

Testimoni. Giuliana e la
promessa della bellezza

È
un libro strano questo dedicato
a Giuliana Guerra, giovane donna

morta per tumore. Strano, perché
Giuliana, bellissima fin dalla foto di
copertina, sembra come in secondo
piano: il suo volto prende consistenza
attraverso il volto e la storia dei suoi
amici, tanti, quasi una miriade di
facce, di incontri. Per cui cerchi Giu-
liana e trovi il mondo: da padre Bepi
a Freetown a Marcos e Cleuza in
Brasile, da suor Paola a Humocaro
fino agli amici di Medjugorje. Ed è
bello che sia così, perché così doveva
essere Giuliana, una capace di affe-
zionarsi per sempre, per la vita. In-
contrava qualcuno ad una conferenza
o in pellegrinaggio, a scuola o per la
strada e non lo lasciava più, perché
«era fedele nel tempo a quello che
lei riconosceva essere un dono rice-
vuto». Telefonate, lettere, biglietti,

un’agenda telefo-
nica che «assomi-
gliava più a un vo-
cabolario che a un
quaderno»: gli in-
contri si sgranano
nella sua vita come
quotidianamente la
corona del Rosario.
Perché, anche se
forse il paragone
può sembrare az-
zardato, questo li-
bro racconta un po’
la «storia di un’ani-
ma»: il suo amore
per la bellezza, la
fedeltà delle amici-
zie, la generosità

con cui aiutava opere e missioni,
sono «l’espressione della sua fede,
non della sua bontà». L’autrice, la
sorella Laura, con pudore e tenerezza
riesce a far emergere la vita di Giu-
liana, ma soprattutto la sua conver-
sione. I segni ci sono tutti fin dall’inizio:
il desiderio di infinito che si incarna
nel fascino della montagna, la pas-
sione per la bellezza («la promessa
che c’è nella bellezza delle cose deve
essere mantenuta»), l’affezione vera
verso i suoi studenti, la fedeltà al ca-
risma di Comunione e Liberazione,
incontrato da ragazza a Cesena. 

Ines Maggiolini

Elena Bono. Il romanzo
di Claudia e del Galileo

Viene ripubblicato da Marietti
questo breve romanzo di Elena

Bono. Nella casa di Seneca arriva
Claudia Procula, vedova di Ponzio
Pilato che si è suicidato. In un clima
stanco e quasi surreale, le persone
presenti si domandano cosa sia la
verità, se sia possibile trovarla, o se
sia un’illusione. Claudia ascolta si-
lenziosa. Nella notte dialoga con
Seneca, vicino alla morte e posto di
fronte all’inesorabilità del potere
(Nerone si è staccato da lui), em-
blema di una fede, quella romana,
che si sta estinguendo, e di una ra-
gione che si sente abbandonata.
Claudia, invece, è ossessionata dal
Galileo: «Era entrato nella nostra
vita e non ne sarebbe più uscito e
tutto di noi sarebbe stato sconvolto
dalla sua presenza». Un viso mai
visto prima della notte in cui viene

condannato ;
ma, una volta vi-
sto, si compren-
de bene che è
«l’unico che
l’uomo dovreb-
be avere». Per
Claudia, dun-
que, «non c’è fi-
losofia», ma una
domanda lanci-
nante: chi è il
Galileo? La ri-
sposta la trova
nel centurione
che stava sotto
la croce: «Io
chiamo vinto
uno che non ce

l’ha fatta ad arrivare dove voleva.
Ma Lui dove voleva è arrivato», vin-
cendo la paura della morte. A partire
da ciò, Claudia sa bene che occorre
«abbandonare il cuore com’era...
pieno di tutte le cose sue... e pren-
derne uno ignaro, docile, come dopo
tutto può averlo, o è più vicino ad
averlo, un brigante... un centurione».
E «quando si è abbandonato tutto,
si ha ancora qualcosa e ancora si è
gelosi di qualcosa: sono i propri do-
lori». Il Galileo, prendendoli su di
sé, invita ad abbandonare anche
quelli. Perché il centro è Lui.
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